
Archeologia
Aerea

Studi di Aerotopografia Archeologica

11I17

Archeologia aerea. Studi di Aerotopografia archeologica, XI 
Il numero si apre con una relazione introduttiva sullo stato dell’arte della fotografia aerea nelle ricerche archeologiche nel 21° secolo. Segue un 
interessante articolo dal titolo “Acquisizione di immagini a quota molto bassa e ad alta risoluzione” in cui viene esplicitato un nuovo approccio 
per le applicazioni di fotogrammetria collegate al rilievo archeologico. Il terzo contributo è dedicato alla fotointerpretazione archeologica nell’era 
della fotogrammetria digitale. Seguono cinque articoli: i primi due, di metodo ma molto attuali nei contenuti, sulla gestione dei dati in archeo-
logia aerea, gli altri tre rilevanti per la ricerca svolta in differenti regioni desertiche in Egitto, Israele e in Giordania. Chiude la serie dei contribu-
ti in nazioni estere, l’articolo sulle potenzialità dei dati satellitari SAR Cosmo-SkyMed per l’archeologia a Hierapolis di Frigia in Turchia.
Tornati in Italia si riparte da due contributi che riguardano le Marche: il primo su delle singolari tracce circolari nelle parte settentrionale 
della regione, il secondo su due insediamenti di altura a Montarice e Colle Burchio. Si passa poi nel Lazio, con la necropoli della Banditaccia 
di Cerveteri, per chiudere in Puglia con un intervento sulle divisioni agrarie nel territorio di Taranto.
Molto ricca e interessante, anche in questa sessione, la parte dedicata ai Poster, se ne contano addirittura sedici, con una sostanziale prevalen-
za di argomenti collegati ad attività di ricerca condotte in Italia e distribuite lungo tutto il territorio nazionale: a partire dalla pianura occi-
dentale veronese, a Opitergium nel Veneto orientale, nel bresciano nel territorio di Remedello, a Tannetum in Emilia Romagna, in Umbria, 
ad Heba in Toscana, nel Lazio nel territorio di Privernum e nella valle Latina, in Campania a Suessula e in Irpinia, nel territorio orientale 
della provincia di Avellino; si chiude la carrellata, quella più corposa, in Puglia, a Lucera, a Oria e nel territorio a nord di Lecce. Da segnalare, 
infine, i poster sulla visualizzazione stereoscopica di foto aeree storiche e quello sulla costa del Golfo di Fos in Francia Meridionale.
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Archeologia aerea. Studi di Aerotopografia archeologica 
Nel panorama scientifico italiano, diversamente da quanto avviene in alcuni dei principali Paesi europei, mancava una ri-
vista che raccogliesse studi e ricerche di aerotopografia archeologica. 
In Italia, dopo le prime applicazioni pionieristiche per la documentazione degli scavi del Foro Romano ad opera di Giacomo 
Boni ed altre consimili immediatamente successive (Ostia, Pompei, Porto), questo genere di studi non ebbe l’evoluzione e 
la diffusione che sarebbe stato legittimo attendersi. Infatti, per vedere utilizzazioni di questo strumento efficaci e rigorose, 
se si fa eccezione di alcuni tentativi e studi di Giuseppe Lugli, sarà necessario attendere il secondo dopoguerra con le ricerche 
fondamentali di Ferdinando Castagnoli sulla centuriazione e sull’urbanistica di tipo ippodameo.
Da questo punto in avanti il metodo, anche nel nostro Paese, raggiunta ormai la piena maturità, si diffuse grazie all’opera 
di grandi studiosi come John Bradford, Giulio Schmiedt, Dinu Adamesteanu, Nereo Alfieri, solo per citare i più famosi.
Attualmente, in Italia, grazie all’attività ed agli insegnamenti di Fabio Piccarreta, questi studi sono ben rappresentati, dai 
centri di Fotogrammetria finalizzata e di fotointerpretazione archeologica presenti presso la Seconda Università di Napoli e 
l’Università del Salento a Lecce. 
Numerosi settori coltivano oggi studi di Aerotopografia archeologica; presenti su tutto il territorio nazionale, assicurano un 
vivace scambio di idee e di dati, confermando l’estrema vitalità di questo genere di studi. Ci si basa sulla possibilità di iden-
tificare, mediante opportune tecniche di fotointerpretazione, monumenti archeologici sepolti o perfettamente mimetizzati, 
attraverso le loro tracce ed evidenze presenti su immagini aeree ricavate attraverso il rilevamento a distanza (remote sensing). 
Un ulteriore sviluppo di queste tecniche è rappresentato dalla possibilità di creare cartografie tematiche su misura, per la 
collocazione e l’analisi delle evidenze archeologiche rilevate (fotogrammetria finalizzata).
All’interno di questa rivista, unica nel suo genere, che va a colmare una lacuna in questo settore specifico della ricerca ar-
cheologica italiana, saranno trattati diversi argomenti: a partire dalla storia degli studi grazie all’opera dei pionieri, passando 
attraverso contributi di metodologia e applicazioni di fotointerpretazione archeologica e lavori di fotogrammetria finalizza-
ta, sino alle modernissime applicazioni specialistiche legate alle nuove tecnologie di remote sensing. Nell’ambito di questa 
iniziativa, inoltre, sono previsti supplementi monografici su temi e argomenti specifici.
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“Archeologia Aerea. Studi di Aerotopografia Archeologica” è una Rivista Internazionale 
fondata nel 2004 da Giuseppe Ceraudo e Fabio Piccarreta.
Dotata di referees anonimi (peer-reviewed ), raccoglie studi e ricerche di archeologia basa-
ti sull’ampio utilizzo di fotografie aeree, immagini satellitari e dati telerilevati in genere.
L’opera – unica nel suo genere in Italia – segue la disciplina sin dai suoi esordi e, passan-
do attraverso contributi di meto dologia e applicazioni di fotointerpretazione archeolo-
gica e fotogrammetria finalizzata, giunge sino alle modernissime applicazioni speciali-
stiche legate alle nuove tecnologie di remote sensing e fotointerpretazione satellitare.
Ampio spazio è assegnato nella Rivista agli studi sui pionieri o sull’attività pionieristica 
legata alle riprese aeree, allo studio del materiale aerofotografico storico, ai lavori di foto-
interpretazione archeologica classica di respiro internazionale, ai progetti di archeologia 
aerea avviati di recente in Italia e nel Mondo, nonché alle attività e allo stato dell’arte 
della materia e alle prospettive future di ricerca legate alle immagini telerilevate da piat-
taforma aerea e satellitare.
La Rivista si propone di presentare l’Aerotopografia Archeologica – disciplina che uti-
lizza a fondo lo strumento aereo e tutte le immagini aerorilevate con le sue varie appli-
cazioni ed elaborazioni – come una parte fondamentale di una materia, la Topografia 
Antica, che affonda le sue radici storiche molto indietro nel tempo.
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